BARTOLONE Carmelo


BARTOLONE Carmelo risponde nel presente procedimento del reato di cui all'art. 416 bis c.p., quale componente della famiglia mafiosa di Bagheria, legato da peculiari vincoli personali e fiduciari con la famiglia EUCALIPTUS - in particolare con EUCALIPTUS Nicolò e con MORREALE Onofrio - ed impegnato attivamente sia nel circuito di trasmissione dei biglietti da e per il latitante PROVENZANO Bernardo, sia come prestanome nella titolarità dell’impresa SICULA MARMI, facente parte del patrimonio occulto del capomafia EUCALIPTUS Nicolò.


In particolare, le attività investigative condotte dal ROS dei Carabinieri sulla famiglia mafiosa di Bagheria hanno evidenziato al riguardo significativi elementi di prova, che sono stati acquisiti soprattutto attraverso attività di intercettazione che hanno in particolare riguardato lo stesso BARTOLONE Carmelo, MORREALE Onofrio, EUCALIPTUS Nicolò e LENTINI Emanuele (v. annotazione del ROS dei Carabinieri in data 23 dicembre 2004 pagg. 89 ss.).


In effetti, già in passato, nell'ambito di altre attività di indagine, svolte nel 1997, erano emersi rapporti e collegamenti del BARTOLONE in particolare con GRECO Nicolò, fratello di GRECO Leonardo, anch'egli tratto in arresto il 9 giugno 2004 per il reato di cui all'art. 416 bis c.p.


Le più recenti acquisizioni investigative hanno consentito di delineare posizione e ruolo attualmente occupati dal BARTOLONE in seno alla famiglia mafiosa di Bagheria, nella quale opera alle dirette dipendenze di EUCALIPTUS Nicolò e di MORREALE Onofrio.


Per quanto riguarda il ruolo svolto dal BARTOLONE nell'ambito del circuito che, in particolare tra Casteldaccia e Bagheria,  gestisce lo scambio dei biglietti da e per il PROVENZANO, si sono già evidenziate, esaminando la posizione di PINELLO Giuseppe e di MORREALE Onofrio, le specifiche risultanze che sotto tale profilo sono state acquisite grazie alle attività di pedinamento e di osservazione effettuate nei mesi di luglio e agosto 2004, che hanno evidenziato il particolare attivismo di BARTOLONE Carmelo (di MORREALE Onofrio e  di LENTINI Emanuele) nei reiterati contatti con PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938). Nel ribadire la rilevantissima importanza di tale attività nel contesto dell’associazione mafiosa, è quindi sufficiente fare qui rinvio alle schede relative agli altri indagati sopra specificati.


Ma BARTOLONE Carmelo, da tempo, risulta impegnato anche in una delle tipiche attività  che risultano essenziali ai fini del mantenimento dei patrimoni mafiosi: quella di prestanome, in questo caso prestata in favore di EUCALIPTUS Nicolò, come si è detto elemento di assoluto spicco della famiglia mafiosa di Bagheria.


I termini della vicenda della quale il BARTOLONE è protagonista sono  stati ricostruiti dai Carabinieri del ROS attraverso l'analisi del contenuto di diverse conversazioni oggetto di intercettazione nel corso della presente indagine e di altre acquisizioni, in particolare documentali. 


In data 23 febbraio 2004, alle ore 8.33 (v. decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo nel proc. pen. 3708/02 R.G.N.R.), all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo veniva registrata una conversazione tra quest’ultimo e EUCALIPTUS Nicolò, dal cui contenuto emergeva chiaramente che BARTOLONE Carmelo chiedeva ad EUCALIPTUS Nicolò  di essere sollevato dall'incarico  fino a quel momento ricoperto in seno alla SICULA MARMI (il cui proprietario occulto si rivelava dunque l'EUCALIPTUS) (carmelo: è una cortesia che vi chiedo io a voialtri - Nicolò: ci mettiamo ad uno che non lo trascura il lavoro… Facciamo una cosa, La facciamo insieme… vediamo di alleviare tutte queste cose… io vedi che ci resto male se tu te ne vai … dopo una vita che sei infilato lì dentro!! - carmelo: ma io non ce la faccio più Zu Nicò… è più forte di me… lo vuole vedere che io già trascuro il lavoro!! ... è da 20 anni che corro in questa fabbrica e arriva un punto certe volte che magari viene la nausea ... è un favore che TI sto chiedendo io!! - Nicolò: io volevo che si continuasse… perché noi…") (v. trascrizione riportata in allegato n. 38 all'annotazione in data 23 dicembre 2004): 
INTERLOCUTORI:

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo. 

Nicolò:
EUCALIPTUS Nicolò. 

Carmelo:
lui va cercando tutte le strade… per vincere!

Nicolò:
chi è?

Carmelo:
mio padrino!

Nicolò:
perché va cercando tutte le strade… 

Carmelo:
perché… la strategia di essere socio con “vossia” (ndr. Lei)… qual è?

Nicolò:
ma, non è che gli permetto di fare queste cose… a me non mi interessa, mi poteva interessare ma… e mi verrebbe facile a me… gli potrei dire… hai ragione… in tanti lo fanno… si ma… linea disturbata… come ti sembra… Filippo (non meglio identificato, ndr)… gli ho detto… lo so… 

Carmelo:
certo!

Nicolò:
ma io gli dici… io non ci cado in queste… in queste cose che non ci ho creduto mai… tanto io a lui l’ho avvisato e non si illuda che può mettere le mani dove gli pare e piace… perché non è così! Che a lui… che a lui gli viene facile lo sai perché?... .Pausa… se non ci fossi io qua non ci sono… perché le cose si fanno sempre per soldi… ci sono tante cose che lui ha fatto senza dire niente a nessuno… fino a quando questo è… inc… con lui… inc… tra di voi nascono queste cose… cose che non dovrebbero nascere… perché io mi devo guadagnare il pane e quindi me lo devi dire perché hai fatto questa cosa e non mi hai detto niente… a me… perché stai facendo questa cosa sbagliata e non me lo hai detto?

Carmelo:
certo!

Nicolò:
però… però… incompr… come gli pare e piace… siccome io lo dico sempre… incompr… perché è giusto così… però… 

Carmelo:
e allora… è una cortesia… 

Nicolò:
è una questione… inc… 

Carmelo:
è una cortesia che vi chiedo io a voialtri
Nicolò:
si… gli operai… 

Carmelo:
è una cortesia che vi chiedo io a voialtri, non è che deve essere… 

Nicolò:
non è tanto il discorso… 

Carmelo:
io ho capito quello che vuole “vossia” (ndr: Lei)

Nicolò:
il problema di Ciro (o simile) (non meglio identificato, ndr) lo sai quale era? lui mi deve dare 520… va bene facciamo questa cosa… e poi rimaniamo insieme lì!

Carmelo:
se dobbiamo avere la risposta.. se li dentro c’è pure il lavoro… poi che è… 

Nicolò:
ma ci metta ad uno che non lo trascura il lavoro!... ci mettiamo ad uno che non lo trascura il lavoro… Facciamo una cosa, La facciamo insieme… vediamo di alleviare tutte queste cose… io vedi che ci resto male se tu te ne vai… 
Carmelo:
nooo!

Nicolò:
dopo una vita che sei infilato lì dentro!!

Carmelo:
ma io non ce la faccio più Zu Nicò… è più forte di me… lo vuole vedere che io già trascuro il lavoro!!

Nicolò:
… inc… 

Carmelo:
quando a uno in un posto gli volta lo stomaco (ndr. Si nausea) ad entrare… non lo so forse perché è da 20 anni che corro in questa fabbrica e arriva un punto certe volte che magari viene la nausea

Nicolò:
… incompr… non ti ricordi tu… io… inc… se voleva fare la società con me… prima parlava di vendere… poi voleva fare la società e poi non se ne è voluto uscire più… per questo io ti dicevo ci sarebbe di fare qualche cosa e… da curare insieme… però lo sai com’è… insieme eravamo gente che ne capivano… 

Carmelo:
certo… lo stesso sentimento… breve pausa… no devo cambiare mestiere Zu Nicò… non ce la faccio più… lì dentro non ce la faccio più!!... e… forse non lo so… forse è come quando viene l’allergia… forse a qualcuno in questo minuto gli viene facile eee difficile a parlare… a comprendere quello che voglio dire io… siccome lo sto dicendo al migliore amico mio (ndr. Riferito a Nicolò EUCALIPTUS)

Nicolò:
almeno per ora!!

Carmelo:
è un favore che TI sto chiedendo io!!

Nicolò:
importante è che io volevo che si continuasse… perché noi… 

Carmelo:
non è che già!!

Nicolò:
accennare a queste cose… se ci sono dei perché… cioè qualche cosa che non funziona… hai bisogno di aiuto

… Si accavallano le voci…

Carmelo:
Nicola… Nicola… !non è che qua io sono in difficoltà che allora, magari che ne so nella difficoltà qualcuno ne sta approfittando di me!! … giusto è?

Nicolò:
e… e… 

Carmelo:
questo nessuno lo deve pensare e nessuno lo deve dire

Nicolò:
il discorso di approfittare non sono discorsi che devi fare… il discorso è che noialtri non possiamo approfittare… 

Carmelo:
che zu Nicò… 

Nicolò:
se no dicono… si ci sono messi loro perché non vogliono fare più lavori (o favori) a nessuno?

Carmelo:
no questo non lo deve dire!

Nicolò:
… incompr… 

Carmelo:
no va be… è che!

Nicolò:
se prima con te ci ha giocato… lui ora finisce di giocare… lui con me non ci deve giocare più… con me deve parlare chiaro di quello che vuole fare… 

Carmelo:
a parte il fatto che già

Nicolò:
prima a piedi e poi che fa non mi interesserebbe di te, che lui parli sempre chiaro?… ma lo che il carattere è difficile!!dobbiamo arrivare sempre… … incompr… ma NOFRIO, … inc… non parla più… che è… dice che non parla più di me… facci caso… 
Carmelo:
no lui fa… lui fa 20 cose… non può pretendere… non può pretendere di fare 20 cose… 
Nicolò:
no lui fa 20… 21… 22 e 23!!

Carmelo:
e 23!!

Nicolò:
e poi prende e ci ingagghia (ndr. Ci rimane fregato)..tu chiamaci… e… che ne pensi
Carmelo:
e tu chi sei? (ndr. Si rivolge a Nicolò con questa esclamazione che appare evidente sia riferita allo stesso Nicolò e pensata da Onofrio MORREALE, che non calcola il suocero)

Nicolò:
… inc… dei suoi… va bene questa cosa facciamola a metà… inc… la fanno a lui e lui… io… inc… su questo però non deve essere troppo acceso… 

Carmelo:
ma zu Nicò prima di lui fare società… non è giusto che lui chiedeva pure un consiglio, in queste cose… ora come sarebbe… 

Nicolò:
si!

Carmelo:
giusto è? Nei rapporti di amicizia non era pure giusto che lo faceva?

Nicolò:
il discorso… il discorso che lui fa di mille cose… che non specifica… di mille cose non si fanno promettendo e togliendo pane a tutti gli altri… e fare tutto quello che ti pare e piace… 

Carmelo:
certo!!

Nicolò:
e fare tutto quello che ti pare e piace e poi quando ti trovi “”in mezzo ai piedi dei cavalli”” (ndr. In difficoltà)… vai cercando, ma poi non devi cercare più a nessuno, infatti quando lo portavo… incompr… a Casteldaccia… incompr… quello ha fatto il bordello… in tre secondi si è aggiustata la cosa… però non… ci sono andato a dire… 

I Carabinieri, sulla scorta degli esiti degli accertamenti effettuati, hanno individuato la fabbrica in questione nello stabilimento per la lavorazione di marmi denominato “SICULA MARMI DI BARTOLONE Carmelo & C. S.A.S. ”, sito a Bagheria (PA) in via Ingegnere Bagnera s.n.c. (v. visura camerale storica in allegato n. 39 all'annotazione in data 23 dicembre 2004). Si è accertato che BARTOLONE Carmelo in atto è socio accomandatario della “SICULA MARMI DI BARTOLONE Carmelo & C. S.A.S.” dopo esserne stato amministratore unico e legale rappresentante sin dalla costituzione, risalente al 10 settembre 1987, mentre nessun ruolo formale risulta avervi mai rivestito EUCALIPTUS Nicolò.

Trascorsi sei giorni dalla precedente conversazione, l'1 marzo 2004, alle ore 07.58 (decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), veniva registrata una nuova conversazione,  sempre all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, cui prendeva parte, oltre allo stesso BARTOLONE, EUCALIPTUS Salvatore, figlio di EUCALIPTUS Nicolò. 


Il BARTOLONE, ottenuto evidentemente il consenso a defilarsi dall'impegno diretto ed a tempo pieno all'interno della SICULA MARMI, istruiva sulle modalità gestionali EUCALIPUS Salvatore che, al suo posto, avrebbe dovuto occuparsi dello stabilimento (“… pensa che quando tu non sei li dentro… gli operai… devi partire dal presupposto che si fermano… ”) (v. trascrizione riportata in allegato n. 40 all'annotazione in data 23 dicembre 2004):

INTERLOCUTORI:

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo, 

Salvatore:
EUCALIPTUS Salvatore 
Salvatore:
… ti sembra che è tanto bello? Comunque… 

Carmelo:
ma perché gli devi fare fare questo lavoro a quel cornuto?

Salvatore:
mio cugino Angeluzzo con Pino?

Carmelo:
quello un signore è!

Salvatore:
la verità è!
Carmelo:
però Totò… o vengono o non vengono, glielo devi dire a tutti

Salvatore:
no, ma io infatti… glielo dico a tutti… 

Carmelo:
hai capito? Glielo devi dire a tutti!

Salvatore:
… incompr… 

Carmelo:
Totò non ti dimenticare… dalla mattina alla sera devi essere la in mezzo… 

Salvatore:
… incompr… 

Carmelo:
in mezzo agli operai!!! E’ indispensabile questo discorso
Salvatore:
posso mancare quella mezz’ora… quel quarto d’ora… per fare la fesseria mia… ma… 

Carmelo:
io ti sto dicendo… 

Salvatore:
sono qua!!!

Carmelo:
pensa che quando tu non sei li dentro… gli operai… devi partire dal presupposto che si fermano.

Salvatore:
Carmè… io ho avuto una Ditta… io nel novantotto … incompr… e lo so come vanno queste cose… perché io quando non c’ero io o quando non c’era … incompr… che era per dire… di fiducia mio… incompr… quando invece c’ero io… incompr… cento persone avevo … incompr… infatti andava bene. Tutto sommato… incompr… sotto questo punto di vista per avere a che fare con gli operai… problemi non ne ho!

Carmelo:
sono bravi ragazzi… però gli devi stare addosso… 

Salvatore:
sempre operai sono… 

Carmelo:
ci devi stare addosso… ci devi stare addosso… 

Salvatore:
… incompr… operai… incompr… 

Carmelo:
che noi discutiamo questo discorso della paga degli operai che caso mai… 

Salvatore:
… incompr… 

Carmelo:
chi?

Salvatore:
… devo cominciare a fare un fondo cassa mio … incompr… fondo cassa… piano piano… .incompr… ( più parole n.d.r.)… 
Carmelo:
il problema lo sai qual è in questa attività? Che tu non devi coinvolgere altra gente

Salvatore:
… incompr… no… non è… incompr… (si sovrappongono le voci n.d.r.)… 

Carmelo:
… incompr… 

Salvatore:
… incompr… avviata… è un attività avviata… incompr… un attività avviata… tu problemi di soldi (o simile n.d.r.)… non ne hai… incompr… sai il lavoro… incompr… (si sovrappongono le voci n.d.r.)… 

Carmelo:
… incompr… ma che fai scherzi… pure … il volume del lavoro c’è! Però si accumula se tu non sei la dentro senza andare spingendo (gli operai n.d.r.)… Perché tu stai sicura, che tu basta che sei la dentro e loro vedono a te… non c’è bisogno che tu gli dici niente… ne di lavorare e ne di altre cose
Salvatore:
… incompr… ( più parole a voce bassa n.d.r.)… 

Carmelo:
cioè… la maggior parte si sentono sicuri … 

Salvatore:
… incompr… ( tono di voce basso n.d.r.)… 

Carmelo:
si

Salvatore:
… incompr… (pausa n.d.r.)… parlare con… incompr… (pausa n.d.r.)… 

Carmelo:
perché tutte cose insieme non te le puoi “insegnare” Totò… te le vai “insegnando” giorno per giorno con l’esperienza di camminare a contatto delle cose… perché è assurdo che… Vediamo dov’è questa cappella perché (cambia argomento n.d.r.)… incontro a qualcuno… 

Salvatore:
… incompr… (più parole n.d.r.)… 

Carmelo:
… incompr… ( più parole a bassa voce n.d.r.)… 

Salvatore:
… incompr… 

Carmelo:
ah… 

Salvatore:
… incompr… 

Carmelo:
dunque sarà… o questa che ancora i marmi non ci sono… 

Salvatore:
domandiamo

Carmelo:
ora glielo chiediamo 

… omissis…


Sebbene questa ed altre successive conversazioni dimostrino come il BARTOLONE sia stato effettivamente sostituito, nella gestione del marmificio, da EUCALIPTUS Salvatore (e dopo l’arresto di quest’ultimo, il 9 giugno 2004,  coadiuvato dal fratello, EUCALIPTUS Francesco), tuttavia il diretto intervento gestionale dei due giovani EUCALIPTUS (figli di Nicolò) non ha trovato riscontro diretto in modifiche della compagine aziendale, cui sono sempre rimasti formalmente estranei. Ed anzi, come risulterà meglio chiarito da ulteriore conversazione alla quale si rinvia,  EUCALIPTUS Salvatore inserirà formalmente nell’azienda (dal 26 aprile 2004), la propria compagna, DELL’ANNA Stefania, poichè non sposata (e quindi ritenuta idonea a garantire la necessaria tutela da eventuali provvedimenti giudiziari o di prevenzione a carattere patrimoniale) e la madre, CASTRONOVO Rosalia, poichè necessaria ai fini dell’ottenimento di un mutuo indispensabile per la momentanea difficoltà economica attraversata dalla ditta.

Il successivo 2 marzo 2004, venivano registrate due conversazioni intercorse, rispettivamente alle ore 11.04 e alle ore 12.01, all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo ed EUCALIPTUS Salvatore (v. allegati n. 41, 42 e 43 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


In particolare, il BARTOLONE, dovendo ufficializzare il formale mutamento di proprietà della SICULA MARMI a favore di altra persona "vicina" agli EUCALIPTUS, informava EUCALIPTUS Salvatore che unitamente a MORREALE Onofrio - (il quale anche in questo caso emerge, dunque, per il suo inequivocabile ruolo direzionale nella gestione degli "affari" di famiglia") - si sarebbe dovuto recare dal “consulente”: consapevole delle loro problematiche giudiziarie, quest'ultimo li avrebbe consigliati circa l’individuazione di un soggetto idoneo a comparire formalmente nella struttura societaria, preservando gli EUCALIPTUS da eventuali provvedimenti ablativi di natura patrimoniale. EUCALIPTUS Salvatore si mostrava immediatamente d'accordo individuando nella propria compagna, la persona adatta allo scopo  (“…la fabbrica … incompr … intestare a mia moglie… ” “… 
mia moglie … si … già … incompr … (più parole coperte dal forte rumore di fondo n.d.r.)… perché io con mia moglie ancora non sono neanche sposato… quindi… quindi non ho problemi!!! Perché questa la … incompr… (intestiamo o simile n.d.r.)… a mia moglie !!! Tu che cosa hai… è una S.a.S… giusto?.").


I Carabinieri hanno infatti accertato (v. visura camerale in allegato n. 39 all'annotazione in data 23 dicembre 2004) che effettivamente dal 26 aprile 2004, DELL’ANNA Stefania, convivente more uxorio di EUCALIPTUS Salvatore, aveva assunto la veste formale di socio accomandatario della SICULA MARMI DI BARTOLONE CARMELO E C. s.a.s..


Nel corso della seconda conversazione registrata sempre il 2 marzo 2004, BARTOLONE Carmelo e EUCALIPTUS Salvatore, affrontando problemi di gestione della SICULA MARMI, concordavano sulla necessità che per le decisioni da assumere fosse consultato MORREALE Onofrio, indicato come il "cognato" di EUCALIPTUS Salvatore ("... eh… lo hai visto direttamente tu… ora là c’è una cosa che io ne volevo parlare con tuo cognato (verosimilmente Monreale Onofrio ndr)… perché là un poco di petanza (modo di dire ndr) in questo conto c’è… siccome a questo, io ero indeciso o di farglielo pagare o di regalarglielo… e ne volevo parlare con tuo cognato e vediamo come lo possiamo… incompr… perché da un lato forzatamente glielo vorrei regalare, da un lato invece mi piacerebbe che ci prendessimo i soldi e ce ne andiamo tutti a mangiare che è meglio… QUINDI NE PARLIAMO CON LUI E VEDIAMO CHE DICE… ).

La conferma del passaggio di "gestione" dello stabilimento si traeva da una successiva conversazione, registrata l'8 marzo 2004 all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo (v. decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. 3708/02 R.G.N.R.), nel corso della quale quest’ultimo informava un soggetto non meglio identificato, ma evidentemente impegnato nello stesso settore imprenditoriale del BARTOLONE, sui nuovi assetti gestionali dello stabilimento, indicandogli di fare riferimento per il futuro a MORREALE Onofrio, ad ulteriore conferma del ruolo dal medesimo svolto.


Non solo, ma dal contenuto di tale conversazione emerge in maniera particolarmente esplicita il tentativo di trovare un accordo per praticare un generalizzato aumento di prezzi e di eliminare dal mercato della zona quegli operatori che a tale accordo non si fossero adeguati, a dimostrazione della grave e sistematica azione di inquinamento ed alterazione delle corrette regole del libero mercato che deriva dalla presenza di imprese legate a Cosa Nostra o direttamente gestite, come nel caso di specie, da appartenenti a tale organizzazione ("...CARMELO: …vedi che io la fabbrica me la sono tolta va bene?… gliel’ho data a Onofrio… tu non lo dire a nessuno … se hai problemi per dire… certe di cose di lavoro ti posso dare sempre un consiglio… a dire: «parrinu… come mi devo comportare in questo discorso ? »- UOMO: a certo!... minchia ci mancherebbe… io sempre in una maniera mi… - CARMELO: la campi la famiglia dico… - UOMO: parrì… siamo io e Davide lavoriamo con i rattiduzzi... lavoriamo con le persone che passano… io non vado da nessuna parte… Carmelo: no ma io dico l’importante che ti campi la famiglia … va be basta che si campa la famiglia … là ci vorrebbe … che è quello che io gli ho detto ad Onofrio mettervi d’accordo ed alzare il prezzo del marmo… - UOMO: da CIACCIO… quello fa i prezzi cosi… - CARMELO: a questo un piede non glielo facciamo mettere più a Bagheria a questo… - UOMO: e minchia e vedi che fa prezzi troppo a terra… … a terra… a terra… a terra… - CARMELO: questo ora lo aggiusto io questo discorso… ora lo aggiusto io questo discorso… questo a Bagheria non ci deve venire più… hai capito?... almeno vi guadagnate il pezzo di pane meglio…).  (v. trascrizione riportata nell'allegato n. 53 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).

La conferma dell'impegno diretto di EUCALIPTUS Salvatore nella gestione dello stabilimento si riceveva poi il 6 maggio 2004 da una conversazione telefonica registrata su una utenza cellulare in uso a EUCALIPTUS Nicolò, (decreto n. 799/03 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), il quale, parlando con LENTINI Emanuele, lo informava che il figlio EUCALIPTUS Salvatore si sarebbe recato in un "paesello" per vedere dei marmi (…vedi che ci dovrebbe essere Salvatore che forse dovrebbe salire … dice che deve arrivare lì… a vedere un po’ di marmo.. ) (v. trascrizione riportata in allegato n. 57 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


Come si è già detto esaminando la posizione di MORREALE Onofrio, il 9 giugno 2004 veniva sottoposto a fermo, per il reato di cui all'art. 416 bis c.p.,  EUCALIPTUS Salvatore, al quale veniva successivamente applicata per lo stesso titolo di reato la misura cautelare della custodia in carcere.



La circostanza si rifletteva immediatamente anche sulle vicende gestionali della SICULA MARMI, del cui stabilimento di Bagheria tornava ad occuparsi immediatamente BARTOLONE Carmelo, il quale, il 18 giugno 2004 (v. decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), commentando con LENTINI Emanuele, all'interno dell'autovettura in uso a quest'ultimo, la situazione che aveva trovato in azienda, si esprimeva in termini critici sulla gestione di EUCALIPTUS Salvatore, che aveva lasciato in sospeso una delicata pendenza finanziaria, formulando apprezzamento invece per la solerzia mostrata dal fratello EUCALIPTUS Francesco che, a seguito della nuova situazione, aveva iniziato ad attivarsi positivamente. Gli stessi interlocutori, commentando alcuni articoli di stampa pubblicati dopo l'arresto di EUCALIPTUS Nicolò e Salvatore, esprimevano evidente preoccupazione per la presunta collaborazione con la giustizia di EUCALIPTUS Salvatore (“… Dio ci scansi”, “… la mia paura quella era”, “ … non c’era rimedio ....  minchia stonato è… (pausa)… si però là è come ti dico io… c’è chi ne deve aprire sepolcri per noi altri…") (v. trascrizione riportata in allegato n. 59 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


Ed il 16 luglio 2004, (v. decreto n. 1445/03 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, quest’ultimo e MORREALE Onofrio (alla presenza di SCIORTINO Antonio), discutevano sul "da farsi" per la futura gestione dello stabilimento (v. trascrizione riportata nell'allegato n. 26 all'annotazione in data 23 dicembre 2004):

INTERLOCUTORI:

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo. 

Onofrio:       MORREALE Onofrio. 

Antonino:
SCIORTINO Antonino. 
Carmelo:
minchia discorsi!

Onofrio:
uhm… che è?

Carmelo:
con la fabbrica cosa dobbiamo fare?
Onofrio:
ora discutiamo… incompr… (si sovrappongono le voci)

Carmelo:
no ora… incompr… vediamo cosa dobbiamo fare 

Onofrio:
vediamo ora che cosa dobbiamo fare … la devi prendere tu… e… 

Carmelo:
e cosa ha detto?

Onofrio:
voi altri soli … dove stai andando?... Quando arrivano queste cose… 

Carmelo:
non lo so quando… (pausa)… si ma se ci bado io… e… come dire io devo avere carta bianca… però lui deve stare sempre al mio fianco… a scrivere tutte cose lui… 

Onofrio:
e sta sempre là certo!

Carmelo:
e lui per forza si ci deve dedicare a quell’attività delle camurrie… perché se lui si dedica là e qua… fa… 

Onofrio:
perché se lui si decide… si dedica ad altre cose che fa… uno no ha la fiducia a te che significato ha?

Carmelo:
no… ma… le cose da fare sono… mandare via a quella e prendere una ragazza e una cosa di… perché là si deve ridurre… 

omissis

Carmelo:
parlane tu questa sera con tuo cognato Francesco e gli dici perché lui… secondo aspetta o aspettava… 
omissis

Carmelo:
perciò ti stavo dicendo questo discorso della fabbrica parlaci questa sera con tuo cognato … incompr… che lui secondo aspettava lui di andare a parlare con suo padre per avere decisione più… ora questo spazio lui in questo minuto non lo ha… però le cose così come sono combinate andranno a peggiorare in maniera inevitabile io e mio figlioccio… poi ci sono i fornitori che logicamente… tra assegni che se ne sono andati protestati miei… assegni che avanzano dalla fabbrica e c’è una situazione grave… se devo ritornare a gestire questa situazione e ci mettiamo d’accordo come la devo gestire vediamo di trovare la soluzione per come potere fare … 

Emerge chiaramente che BARTOLONE Carmelo, dietro l'"autorevole" input di MORREALE Onofrio, doveva riprendere in mano le redini della SICULA Marmi,  e che EUCALIPTUS Francesco, l'altro figlio di EUCALIPTUS Nicolò - e quindi cognato di MORREALE Onofrio -  oltre a coadiuvare il BARTOLONE, doveva essere il tramite con EUCALIPTUS Nicolò per le decisioni del caso ("… parlane tu questa sera con tuo cognato Francesco e gli dici perché lui… secondo aspetta o aspettava… ” / “… perciò ti stavo dicendo questo discorso della fabbrica parlaci questa sera con tuo cognato … incompr… che lui secondo aspettava lui di andare a parlare con suo padre per avere decisione più… ora questo spazio lui in questo minuto non lo ha… però le cose così come sono combinate andranno a peggiorare in maniera inevitabile io e mio figlioccio… poi ci sono i fornitori che logicamente… tra assegni che se ne sono andati protestati miei… assegni che avanzano dalla fabbrica e c’è una situazione grave… se devo ritornare a gestire questa situazione e ci mettiamo d’accordo come la devo gestire vediamo di trovare la soluzione per come potere fare  … ”.)

E, difatti, a riscontro di tale conversazione, deve sottolinearsi che già il 17 giugno 2004, in occasione del primo colloquio in carcere tra EUCALIPTUS Nicolò ed i suoi familiari, la moglie ed i figli Alessandro e Ignazia, il detenuto si preoccupava immediatamente delle sorti dello stabilimento della SICULA Marmi, impartendo disposizioni da far giungere al figlio Francesco (decreto n. 1256/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 12790/02 R.G.N.R.: v. trascrizione in allegato n. 27 all'annotazione in data 23 dicembre 2004): 

INTERLOCUTORI:

Nicolò:
EUCALIPTUS Nicolò, detenuto;

Rosalia: 
(coniuge del detenuto) CASTRONOVO Rosalia; 

Alessandro: (figlio del detenuto) EUCALIPTUS Alessandro; 
Ignazia: (figlia del detenuto) EUCALIPTUS Ignazia

… omissis…
Nicolò: 
… là sotto alla fabbrica (ndr riferibile alla SICULA Marmi) chi c’è?

Ignazia:
… Francesco
Nicolò:
… Francesco?... deve scrivere tutte cose belle sistemate… tanto il Capo Cantiere c’è… non si deve immischiare nessuno!

Rosalia:
… è un poco confuso, il bambino… 

Nicolò:
… non è confuso!... gli dici che sta calmo che non c’è da confondersi!... una mano di aiuto, ce l’ha sempre!


Dal complesso degli elementi di prova fin qui illustrati emerge dunque che EUCALIPTUS Nicolò è il reale ed occulto proprietario dello stabilimento  per la lavorazione e la commercializzazione di marmi gestito in Bagheria dalla SICULA MARMI, società in accomandita semplice facente formalmente capo a BARTOLONE Carmelo, la cui posizione è quella del prestanome attraverso il quale la famiglia EUCALIPTUS detiene e gestisce da tempo uno dei beni del proprio patrimonio occulto. 


Un dato già chiaramente evidenziato dalla richiesta di autorizzazione avanzata dal BARTOLONE - formale intestatario dell’azienda - all’EUCALIPTUS ad essere sollevato dalle relative responsabilità gestionali. Un dato successivamente confermato dalle vicende che avevano segnato il "passaggio delle consegne" della gestione aziendale ad EUCALIPTUS Salvatore, figlio di Nicolò, passaggio effettuato, al fine di evitare "problemi", ancora una volta senza che ne rimanesse traccia formale. Un dato ribadito da quanto accaduto subito dopo l'arresto di EUCALIPTUS Salvatore, con le disposizioni impartite da EUCALIPTUS Nicolò, in occasione del colloquio periodico con i propri familiari, per assicurare la gestione dello stabilimento attraverso la riassunzione di responsabilità da parte di BARTOLONE Carmelo, coadiuvato dall'altro figlio, all'epoca libero, EUCALIPTUS Francesco.


Un ruolo che il BARTOLONE è chiamato da tempo a svolgere in un contesto di rapporti che ne denotano l'organico inserimento nell'ambito della famiglia mafiosa di Bagheria. 


Sotto tale profilo, appare assolutamente rilevante - in primo luogo - il contenuto di una conversazione registrata il 18 marzo 2004, alle ore 15.48 (v. decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.),  all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo e EUCALIPTUS Nicolò, nel frangente presente a Bagheria, a seguito di autorizzazione ottenuta in relazione alla partecipazione ad una udienza del processo cui il medesimo era sottoposto dinanzi alla Corte d’Assise di Palermo. 


Nel corso della conversazione, BARTOLONE Carmelo riferiva ad EUCALIPTUS Nicolò di aver più volte incontrato i figli di un detenuto, i quali si rivolgevano al BARTOLONE affinché si facesse da tramite presso l’EUCALIPTUS delle loro richieste di sostegno economico, asseritamente connesse allo stato di detenzione del padre, testualmente indicato come “Pietro LO IACONO” (v. trascrizione riportata in allegato n. 54 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).

INTERLOCUTORI:

Carmelo:
Bartolone Carmelo.

Nicolò:
Eucaliptus Nicolò.
Da minuti 00:00 a minuti 00:36.

Bartolone Carmelo sale in auto ma attraverso il finestrino continua a dialogare con Eucaliptus Salvatore in merito ad alcuni argomenti riguardante la fornitura di materiale, successivamente si mette in marcia ed incomincia a dialogare con Eucaliptus Nicolò.

Da minuti 00:36 a minuti 03:46.

La conversazione prosegue testualmente tra Bartolone Carmelo e Eucaliptus Nicolò:

Carmelo:
per noi i soldi dove sono?… incompr… con quelle cose me li sbatto nella minchia la verità è questa zu Nico’… con chi parliamo parliamo… tutto quello che gli sta raccontando… ce ne usciamo con la massima educazione … me ne sbatto di tutti la minchia. 

… pausa… 

Nicolò:
… chi è che parla… pare che… .lo fanno per me… (passa un’ auto ed il rumore copre completamente la voce di Nicolò ndr).

Carmelo:
vossia si riferisce alle persone per bene… zio Nicò… 

Nicolò:
infatti… alle persone per bene… incompr… è questione di... rallenta… 

Carmelo:
questo è?

Nicolò:
qua è… qua è… 

Carmelo:
io neanche lo so… è da un anno e lui ogni giorno mi viene a cercare fammi questo favore abbiamo bisogno… (si sovrappongono le voci)… 

Nicolò:

… e cosa devono dire… (si sovrappongono le voci)… 

Carmelo:
mio padre è in galera… 

Nicolò:
… incompr… abbiamo bisogno di questi lavori urgentemente… dice… fino che ci riprendiamo… gli abbiamo fatto fare pure la … incompr… ho incontrato… incompr… che vuole venire… che non è stato capace a fargli un … incompr… 
quindi ora … incompr… ha preso… 

Carmelo:
… incompr… 

Nicolò:
deve riscuotere soldi… uno ci chiama … e lui se li va a cercare… quando lo hanno arrestato… mi mandava a dire un miliardo di cose al giorno che voleva risolvere… mi erano tutte cose che quando lui era fuori come è che non se li è risolveva queste cose?

Carmelo:
… incompr… 

Nicolò:
ed ho visto… il signor Pietro LO IACONO… i suoi figli vanno correndo di la e di qua … e fanno le sue cose… li sanno loro questi discorsi (fonetico)… quando erano venuti con i messaggi (fonetico) di… 

Carmelo:
no!

Nicolò:
no… vedi… incompr… lo chiamavano o no… lo chiamavano a Pietro?... 

Carmelo:
certo… 

Nicolò:
oh… 

Carmelo:
e intanto che lui è in galera uno cosa deve guardare zu Nicola… 

Nicolò:
no … incompr… (si sovrappongono le voci)… se soldi non ne avesse… se soldi non ne avesse glieli andrei a cercare… incompr… 

Carmelo:
no ma io dico… 

Nicolò:
basta quello come me li sono mangiati io i miei senza andare a cercare a nessuno… 

Carmelo:
noi non siamo capaci a girare… 

Nicolò:
no perché… perchè i suoi figli le cose se li vanno a fare loro… solo i suoi figli se lo possono andare a cercare che lo bocca come te ce l’hanno… se sono capaci… se non avesse a nessuno avrebbe ragione lui… ma le sue cose se le fanno… i suoi bei lavori se li fanno, i malati li vanno a prendere… le fatture se li vengono a … prendere… i finanziamenti se li sono fatti… .a dirti Don Pino veda che mi sono venuto a prendere lo stato di avanzamento ci vengono da te … ci vengono quando rompono i coglioni… per mille e cinquecento lire ma … quanto gli deve dare? 

Carmelo:
qualche dieci milioni vuole.

Nicolò:
dieci milioni?… (pausa)… 

Carmelo:
dice che ne ha di bisogno… 

Nicolò:
ha di bisogno… !

Carmelo:
ha un anno che manca… un anno… 

Nicolò:
io ci vengo e … incompr… con il buono… 

Carmelo:
lui è … incompr… 

Nicolò:
ti hanno trattato bene e tu ci sei andato a parlare… 

Carmelo:
là ha sbagliato… 

Nicolò:
questo è un cornuto… (pausa)… 

Carmelo:
no… (cade la linea)… 


Gli accertamenti svolti dai Carabinieri consentivano di identificare LO IACONO Pietro ed i suoi figli in: 

· LO IACONO Pietro, nato a Bagheria il 17 ottobre 1948, all’epoca dei fatti già detenuto, poiché tratto in arresto nel dicembre 2002 per il reato di cui all'art. 416 bis c.p., in esecuzione dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere del GIP Presso il Tribunale di Palermo in data 4 dicembre  2002;

· LO IACONO Onofrio Fabio, nato a Palermo il 27.11.1978.

· LO IACONO Carmelo, nato a Palermo il 10.10.1975. 


E, del resto, come si desume da altra conversazione, questa volta registrata il 17 maggio 2004 (decreto n. 651/04  della DDA di Palermo proc. pen. 3708/02 R.G.N.R.) nell'autovettura in uso a LENTINI Emanuele,  quando EUCALIPTUS Nicolò, ancora libero, aveva avuto necessità di incontrare altro soggetto per risolvere questioni  di natura economica, relative ad ingenti somme di denaro, riconducibili - secondo il tenore della conversazione - ad interessi prevalentemente individuabili nel settore dell’edilizia, lo aveva perentoriamente convocato facendolo presentare presso un luogo che indica come "dal marmista", nel quale, a questo punto, non è difficile individuare la sede dell’azienda formalmente intestata a BARTOLONE Carmelo (v. trascrizione riportata in allegato n. 58 all'annotazione in data 23 dicembre 2004). 


Un dato di estremo rilievo che dimostra come tale azienda - parte integrante del patrimonio occulto dell’EUCALIPTUS - costituisca non soltanto una importante fonte di reddito  per lo stesso EUCALIPTUS e per gli interessi cui ad esso fanno capo, ma rappresenti anche la sede, riservata e sicura, per lo svolgimento di riunioni ed incontri presiedute dallo stesso EUCALIPTUS. 


Analogo ruolo di tramite mafioso il BARTOLONE ha svolto anche nel contesto dei rapporti stretti con MORREALE Onofrio.



Come si evince, infatti, dal contenuto di una conversazione registrata il 4 marzo 2004 (v. decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo e VIRRUSO Giuseppe, alcuni esponenti delle famiglie mafiose di Bagheria e di Casteldaccia erano intervenuti a dirimere una controversia sorta tra due fratelli, VALOROSO Salvatore e VALOROSO Giuseppe, legati da interessi familiari ed imprenditoriali in entrambi i comuni, gestori di una sala banchetti a Bagheria. 


Più in particolare, uno dei due fratelli, per risolvere la questione che lo opponeva all'altro fratello, aveva cercato l’intermediazione di alcuni uomini d’onore di una famiglia mafiosa palermitana, ledendo così l’esclusiva competenza delle famiglie “naturalmente” interessate alla questione. 



Nel commentare la situazione e ripercorrere le diverse fasi della vicenda, BARTOLONE Carmelo "rivendicava" il rispetto delle "regole", censurando l'operato di chi non le aveva rispettate ("… Pino Valoroso non contento di questo… ha sbagliato nuovamente… ha fatto un altro errore, più grave ancora… pensando lui di avere trovato una persona che poteva essere sopra elevata A NOI… è andato a ricorrere a gente di Palermo per aggiustargli questi discorsi… … oh!!... ma che ti devo venire a dire io che da te non ci è venuto e se ne è andato da persone di Palermo!!... Pino Valoroso se ne è andato a Palermo ad andare a cercare altre persone… convinto che indirettamente noi altri, non lo so impostando il discorso tipo che gli volevamo fare delle soverchierie… angherie non lo so che è… questo discorso logicamente ha trovato il tempo che ha trovato, poi ha trovato la porta chiusa perché come stanno i fatti… perché i fatti sono questi Pino…"), rivolgendosi solo in un secondo momento a Bagheria, e per essa al MORREALE, ed adducendo una serie di giustificazioni non veritiere dalle quali lo stesso BARTOLONE aveva messo in guardia il MORREALE (" … dopo qualche mese sento da Onofrio che mi racconta il discorso dice vedi che quello dice ha la moglie dice che ha un tumore… / … continuare nell’attività di questo… dietro una gravità di questa, una motivazione così grave… non siamo andati da nessuna parte… però appena loro mi dicono qualche cosa, COSA GLI DICO IO AD ONOFRIO… stai attento che questa forse è una scusa… sta inventando una scusa per uscirsene… questo gli ha detto ad Onofrio") (v. trascrizioni in allegato n. 8 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).

Con riferimento al contenuto di tale conversazione, i Carabinieri hanno accertato, in primo luogo, che l’azienda citata nel corso della conversazione ed indicata come “Villarosa”, risulta essere una sala banchetti, registrata presso la camera di commercio come VILLAROSA s.r.l. con sede a Bagheria (PA) in Via Flavio Gioia n. 2, il cui amministratore unico è VALOROSO Roberto. 


Sono stati poi identificati i soggetti citati nel corso della conversazione ed indicati come “Pino VALOROSO”, “Totò VALOROSO” e “Roberto”: si  tratta dei fratelli VALOROSO Salvatore e VALOROSO Giuseppe, originari di Casteldaccia e del figlio di quest’ultimo, VALOROSO Roberto, già citato quale amministratore unico della VILLAROSA s.r.l..


E si è accertato che nel 2003, proprio in concomitanza con il periodo nel quale la vicenda oggetto della conversazione registrata tra il BARTOLONE ed il VIRRUSO ha trovato sviluppo, i rapporti intercorrenti tra i citati VALOROSO e gli esponenti di rilievo della famiglia mafiosa di Bagheria, si sono intensificati. Infatti, servizi di pedinamento ed osservazione consentivano di documentari frequentazione dei medesimi con MORREALE Onofrio, il 9 aprile 2003  e con EUCALIPTUS Nicolò nelle date del 17 maggio, 24 maggio, 4 giugno, 26 giugno e 12 settembre (v. relazioni di servizio in allegati n. 46, 47, 48, 49, 50 e 51 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


A riprova, infine, di quale sia il livello di inserimento del BARTOLONE nella famiglia mafiosa di Bagheria, basti menzionare il contenuto di due conversazioni, in occasione delle quali lo stesso BARTOLONE raccoglieva le confidenze di MORREALE Onofrio, circa i problemi derivanti dalla posizione che gli viene riconosciuta all'interno della famiglia mafiosa, e di FLAMIA Sergio Rosario, il quale a sua volta non esitava a raccontare al suo interlocutore fatti di reato da lui stesso commessi in passato.


Si fa riferimento alle seguenti conversazioni: 

1.- conversazione registrata il 22 maggio 2004 (decreto n. 651/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), tra LENTINI Emanuele, MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo, (già riportata nella scheda relativa a MORREALE Onofrio) nel corso della quale emerge il ruolo che - visibilmente - nella zona di Bagheria esercita MORREALE Onofrio, il quale rivolgendosi ai suoi interlocutori e commentando il comportamento di un soggetto indicato come Peppino,  non ha alcuna remora ad affermare "... è invidioso… di una persona che sa fa fare più di lui … se sono arrivato qua a trentotto anni … e lui ha sessantanni non ci è potuto arrivare ...";

2.- alla conversazione registrata il 15 luglio 2004 alle ore 08.30 (decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. 3708/02 R.G.N.R.), all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo e FLAMIA Sergio Rosario durante la quale il FLAMIA raccontava dettagliatamente al BARTOLONE di una rapina di cui egli stesso si era reso responsabile, specificando (v. trascrizione riportata in allegato n. 60 all'annotazione in data 23 dicembre 2004):  

a) che la vittima dell’aggressione doveva identificarsi in tale "Pietro DI PISA", usuraio, al quale lo stesso FLAMIA in tal modo sottrasse alcuni suoi assegni (emessi a garanzia di un prestito non onorato e giunto a scadenza), per impedire che l’usuraio potesse metterli all’incasso, avviando così la procedura di protesto nei confronti  (“… quel cornuto morto… … di Pietro DI PISA… faceva l’usuraio… perciò… vado ad incappare da questo … minchia che poi questo non voleva ritirare un assegno che c’era la paura che l’indomani si protestava … l’indomani scadeva l’assegno… e questo non voleva ritirare l’assegno in nessun modo… sapevo che gli assegni lui li teneva in tasca… una sera mentre stava chiudendo la bottega, ci sono entrato dentro la bottega… gli ho dato due botte in testa… gli ho tolto i soldi… gli ho tolto tutte cose… e me ne sono andato…).

2) che, durante l'esecuzione della rapina, era stato visto dal fratello Pietro (FLAMIA Pietro Giovanni, nato a Palermo il 20 giugno 1954), il quale, disapprovandone il comportamento ritenne di “denunciarlo all’autorità”, riconosciuta in tale circostanza - nel capomafia, all'epoca latitante, GARGANO Antonino, che incontrò effettivamente insieme a CASTRONOVO Carlo, anch'egli in quel periodo latitante; 

3) che i due latitanti esercitarono effettivamente il proprio intervento, mediante altro importante uomo d’onore (poi deceduto), BAIAMONTE Francesco, il quale concordò con il DI PISA, l’usuraio vittima della rapina, che questi rinunciasse a porre all’incasso gli assegni concessi in garanzia, in cambio della restituzione di quanto sottrattogli e del pagamento del debito ( "… all’epoca mi ha visto mio fratello PIETRO… non mi ricordo com’è stato il discorso… comunque… di notte mio fratello Pietro se ne va da… da… da… Carlo CASTRONOVO… … dove si trova pure lui… perché quel pazzo di mio fratello dice… così… così… loro dicono Nino… intanto Nino era latitante… chiamiamo a Franco… gli ho detto Franco così… così… Minchia… minchia… ma non sia mai Dio… vi permettete di fare queste cose… tipo chissà chi minchia era… Comunque… per dirtene una… … mi ci hanno fatto portare tutte cose… lì Nino colpa non ne ha… perché poi a Nino lo hanno arrestato e colpa non ne ha… mi ci hanno fatto portare tutte cose… eh… si è fatto l’accordo con questo cornuto… la buonanima di Franco BAIAMONTE… ha fatto l’accordo con questo cornuto… di dargli tanti piccioli e lui mi doveva ritirare… che aveva cambiali lui… che mi aveva prestato cambiali… non doveva ritirare più cambiali… e me le doveva dare… si è preso i soldi… … gli abbiamo dato i soldi… tutte cose… io poi … con… con Nicola… il suocero si Onofrio… lo sai come ha risposto questo Pietro Di Pisa? Dice… all’epoca io avevo bisogno e mi sono accordato ora mi dovete dare tutti i soldi…").


Ora, anche con riguardo al contenuto di tale conversazione, i Carabinieri hanno verificato la assoluta veridicità di quanto riferito dal FLAMIA, ricostruendo esattamente la relativa vicenda e identificando tutti i soggetti che vi sono stati coinvolti.


Le indicazioni fornite dal FLAMIA hanno preliminarmente consentito di circoscrivere l’intervallo temporale entro il quale doveva collocarsi l’evento descritto (e per il quale  non si procede perché sono ormai decorsi i termini di prescrizione del reato). 


E' infatti emerso che quando il fatto è stato commesso:

1) era ancora in vita BAIAMONTE Francesco nato a Bagheria il 16 ottobre  1944  ed  ucciso il 29/03/1989;

2) si trovavano in stato di latitanza CASTRONOVO Carlo e GARGANO Antonino, i quali hanno effettivamente trascorso periodi di latitanza negli anni ’80 e più in particolare si è accertato che GARGANO Antonino è rimasto latitante dal 29/05/1984 al 05/02/1987.


Muovendo da tale riferimento cronologico, si è accertato - in piena aderenza al contenuto dell’intercettazione - che, in data 13 marzo 1986, DI PISA Pietro, nato a Bagheria il 10 ottobre 1921 e ivi deceduto il 18 giugno 2002 ( "… quel cornuto morto… … di Pietro DI PISA…"), denunciava ai Carabinieri di Bagheria (v. copia della denuncia in allegato n. 61 all'annotazione in data 23 dicembre 2004) di aver subito, nella serata precedente, una rapina verificatasi all’ora di chiusura del suo esercizio commerciale ("... una sera mentre stava chiudendo la bottega..."), nel corso della quale era stato colpito alla testa ("....gli ho dato due botte in testa…") e gli erano stati sottratti alcuni assegni che custodiva in tasca ("...sapevo che gli assegni lui li teneva in tasca… gli ho tolto i soldi… gli ho tolto tutte cose… e me ne sono andato… ").


Si è altresì accertato che pochi giorni dopo tale episodio, il DI PISA si era nuovamente presentato ai Carabinieri di Bagheria, denunciando di aver rinvenuto sulla porta della propria abitazione, un sacchetto contenente gli assegni, il portafogli ed i documenti che gli erano stati  sottratti in occasione della rapina ("… mi ci hanno fatto portare tutte cose… mi ci hanno fatto portare tutte cose… eh… si è fatto l’accordo con questo cornuto…").

Ad ulteriore riscontro dell’assoluta veridicità delle vicende confidate da FLAMIA Sergio Rosario a BARTOLONE Carmelo, deve rilevarsi che è stata acquisita prova dei risalenti rapporti di frequentazione tra il FLAMIA e GARGANO Antonino (in data 10 giugno 1989 GARGANO Antonino e FLAMIA Rosario Sergio furono controllati mentre si trovavano insieme all’interno dell’autovettura Y 10, targata PA950615).


In conclusione, sulla scorta dei prospettati elementi di prova, deve ritenersi che nei confronti di BARTOLONE Carmelo, sussistano gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p., ascrittogli. 
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